
 

 

Proposta di integrazione della 

Nella Circolare 1/2015 approvata con la Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 4 del 17 dicembre 2015, 

dopo la frase:  

“- commi 8 e 9: Ad integrazione di quanto riportato al comma 8, si precisa che nei canali artificiali e nei fiumi 

e torrenti non arginati, anche se oggetto di interventi di sistemazione della sezione, e nei tratti degli stessi 

soggetti a tombatura, la fascia di tutela deve intendersi pari a 50 ml. Inoltre relativamente ai canali artificiali 

ed ai fiumi e torrenti non arginati, a

degli stessi soggetti a tombatura, all’interno dei centri edificati la fascia di tutela deve intendersi pari a 25 ml.

È aggiunta la seguente: 

La fascia di tutela di cui ai commi 8 e

tutto il suo percorso all’interno delle

presenza o assenza di arginatura e 

edificati. 

La profondità della fascia di tutela, quindi, non viene 

d’acqua soggetti a tombatura e mantiene il medesimo valore

o meno di arginature e alla sua loca

In presenza di tratti del corso d’acqua sottoposti

d’essere anche nella sempre possibile 

eventualmente necessarie per il corretto scorrimento idrico

Si chiarisce, inoltre, che le previsioni di cui all’articolo 8, riguardanti le fasce di tutela, si applicano 

esclusivamente agli elementi di cui al reticolo idrografico identificato con deliberaz

Istituzionale n.3 del 30.07.2015. 
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Allegato alla delibera n. 2 

Proposta di integrazione della Circolare n.1/2015

approvata con la Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 4 del 17 dicembre 2015, 

commi 8 e 9: Ad integrazione di quanto riportato al comma 8, si precisa che nei canali artificiali e nei fiumi 

non arginati, anche se oggetto di interventi di sistemazione della sezione, e nei tratti degli stessi 

la fascia di tutela deve intendersi pari a 50 ml. Inoltre relativamente ai canali artificiali 

arginati, anche se oggetto di interventi di sistemazione della sezione, e nei tratti 

all’interno dei centri edificati la fascia di tutela deve intendersi pari a 25 ml.

La fascia di tutela di cui ai commi 8 e 9 dell’art. 8 delle NTA del PAI si riferisce

interno delle aree perimetrate dal PAI, differenziandosi in ragione 

arginatura e in ragione dello scorrimento all’esterno o all’interno 

fascia di tutela, quindi, non viene modificata in presenza di tratti del corso 

mantiene il medesimo valore, conseguente, come detto, alla presenza 

o meno di arginature e alla sua localizzazione dentro o fuori il centro abitato.  

del corso d’acqua sottoposti a tombatura, la fascia di tutela trova la sua ragion 

sempre possibile eliminazione della tombatura e nella realizzazione di 

corretto scorrimento idrico. 

Si chiarisce, inoltre, che le previsioni di cui all’articolo 8, riguardanti le fasce di tutela, si applicano 

esclusivamente agli elementi di cui al reticolo idrografico identificato con deliberaz

Allegato alla delibera n. 2 del 02.08.2016 

n.1/2015 

approvata con la Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 4 del 17 dicembre 2015, 

commi 8 e 9: Ad integrazione di quanto riportato al comma 8, si precisa che nei canali artificiali e nei fiumi 

non arginati, anche se oggetto di interventi di sistemazione della sezione, e nei tratti degli stessi 

la fascia di tutela deve intendersi pari a 50 ml. Inoltre relativamente ai canali artificiali 

nche se oggetto di interventi di sistemazione della sezione, e nei tratti 

all’interno dei centri edificati la fascia di tutela deve intendersi pari a 25 ml.” 

si riferisce al corso d’acqua in 

fferenziandosi in ragione della 

all’esterno o all’interno dei centri 

in presenza di tratti del corso 

come detto, alla presenza 

la fascia di tutela trova la sua ragion 

e nella realizzazione di opere 

Si chiarisce, inoltre, che le previsioni di cui all’articolo 8, riguardanti le fasce di tutela, si applicano 

esclusivamente agli elementi di cui al reticolo idrografico identificato con deliberazione del Comitato 


